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Legg e  regio n a l e  18  gen n a i o  200 2 ,  n.  5

Norm e  per  la  traspare n z a  dell'at t ivi tà  poli t i ca  e  amm in i s t ra t iva  del  Consig l io  regio n a l e
della  Tosca n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  2,  parte  prima,  del  28.01.2002)
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Art.  1  
 Finalità

1.  Ai  fini  della  traspa r e nz a  dell'a t t ività  politica  e  amminist r a t iva  e  della  garanzia  di  accesso  e  di
partecipazione  per  un  numero  sempre  maggiore  di  sogget t i ,  anche  con  riferimen to  ai  gruppi  di
interes se  presen t i  nella  società  toscana ,  nonché  al  fine  di  favorire  i  consiglieri  regionali  nello
svolgimento  del  loro  manda to ,  il  Consiglio  regionale  riconosce  tali  gruppi  e  ne  valorizza  il  ruolo  in
funzione  dei  principi  soprade t t i ,  oltre  che  del  pluralismo  economico,  sociale  e  culturale .

2.  Il  Consiglio  regionale  può  recepi re  le  richiest e  dei  gruppi  d'inte r e s se ,  ove  siano  compatibili  con  gli
interes si  della  collet tività.

Art.  2  
 Accredi ta m e n t o  dei  gruppi  d'interes se

1.  I  gruppi  d'inte r e s se  toscani  possono  chiedere  di  essere  accredi ta t i  presso  il  Consiglio  regionale
mediante  l'iscrizione  in  un  apposi to  regist ro,  che  viene  istituito  con  la  presen te  legge.  Si  intendono
comunqu e  accredi t a t e  le  categorie  economiche,  sociali  e  del  terzo  settore  maggiorme n t e
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale  e  le  loro  articolazioni  provinciali.

2.  Il  regist ro  di  cui  al  comma  1  è  organizza to  per  settori .  Le  modalità  di  gestione  del  regis t ro,  anche  ai
fini  di  quanto  previsto  dallo  Statu to  regionale  in  mater ia  di  par tecipazione  e  consul tazione,  sono
disciplinat e  dall'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale,  per  quanto  non  previs to  dalla  presen te
legge.

3.  I  gruppi  di  cui  al  comma  1  devono  essere  organizza ti  in  associazioni  o  fondazioni,  ancorché  non
riconosciu te ,  ovvero  in  comita ti  con  finalità  tempora n e e .

4.  Ai fini  dell'iscrizione  nel  regis t ro,  i gruppi  d'inte r e s se  devono  produr re ,  oltre  alla  domand a  e  all'at to
costitutivo,  lo  sta tu to  e  la  deliberazione  degli  organi  sta tu t a r i  relativa  alla  rappre se n t a nz a  este rn a  del
gruppo.

5.  Possono  essere  iscrit ti  nel  regis t ro  i gruppi  di  intere sse  la  cui  organizzazione  interna  sia  regolat a  dal
principio  democra t ico,  che  persegu a no  intere ssi  meri tevoli  di  tutela  secondo  l'ordiname n to  giuridico,
che  siano  costituit i  da  almeno  sei  mesi  alla  data  della  richies ta  di  iscrizione.

6.  Ove  da  controlli  successivi  all'iscrizione  nel  regis t ro,  svolti  secondo  le  modalità  di  cui  al  comma  2,
risulti  che  uno  o  più  gruppi  d'inte r e s se  non  possiedano  i  requisi ti  previs ti  dalla  presen t e  legge,
l'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  provvede  alla  comunicazione  dell'esi to  del  controllo  ai
sogget t i  cont rolla ti  ed  alla  eventuale  cancellazione  degli  stessi  dal  regis t ro.

7.  Le  richiest e  di  iscrizione  sono  presen ta t e  entro  il  31  marzo  ed  il  31  ottobre  di  ogni  anno.  L'iscrizione
è  dispos ta  entro  il trimes t r e  successivo  alla  scadenza  del  termine.

8.  L'Ufficio  di  Presidenza  stabilisce  le  modalità  per  la  periodica  verifica  della  persis tenza  dei  requisiti
per  l'iscrizione  nel  regis t ro.

Art.  3  
 Modalità  di  tutela  dell'interess e

1.  I  gruppi  iscrit ti  nel  regis t ro  di  cui  all'  articolo  2  possono  rappre se n t a r e  e  persegui r e  presso  il
Consiglio  regionale  interes si  per tinen t i  alle  loro  finalità.

2.  Le  richiest e  rappre s e n t a t e  dai  sogget t i  accredi t a t i  possono  riguard a r e  atti  proposti  o  da  propor re
all'esam e  del  Consiglio;  nel  primo  caso,  i  rappre s en t a n t i  dei  gruppi  di  interes se  possono  chiede re  di
essere  ascolta ti  dalle  commissioni  consiliari  incarica t e  dell'ist ru t to r ia  degli  atti;  nel  secondo  caso,  le
richies te  formali  dei  gruppi  d'inte r e s s e  e  la  relativa  docume n t azione  sono  trasmess e  indistinta m e n t e  a
tutti  i  gruppi  politici  del  Consiglio  regionale,  fatto  salvo  il  principio  di  autonomia  e  di  liber t  à  nel

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  18/0 1 / 2 0 0 2



Organi  della  Regione  l.r.  5/2002 2

determina r e ,  nel  rispet to  della  norma tiva  vigente  e  del  principio  della  traspa r e nza ,  le  proprie
modalità  di  relazione.

3.  I  rappre s e n t a n t i  dei  gruppi  accredi ta t i  possono  accede re  ai  locali  del  Consiglio;  possono  seguire  per
via  telematica  le  sedute  delle  commissioni  consiliari  di  loro  specifico  interes se ,  secondo  le  modalità
disciplina t e  dal  regolame n to  interno  del  Consiglio.

4.  Possono  inoltre  accede r e  agli  uffici  del  Consiglio  regionale  per  informazioni  e  chiarimen ti  di  carat t e r e
tecnico  relativi  agli  atti  di  loro  intere ss e  di  cui  al  comma  2  ovvero  relativi  all'organizzazione
procedu r a le  dei  lavori  del  Consiglio  stesso,  nel  rispe t to  dei  principi  di  cui  alla  legge  regionale  in
materia  di  accesso  agli  atti,  con  modalità  e  crite ri  di  comple tezza  e  tempes t ività  idonei  a
salvagua rd a r e  le  finalità  indicate  al  comma  1.

5.  Rimane  fermo  quanto  dispos to  dallo  Statu to  e  dal  regolamen to  relativame n t e  alla  par tecipazione,  al
dovere  di  informazione ,  al  pote re  delle  commissioni  in  ordine  alle  consultazioni,  ai  sogge t t i  da
consult a r e  e  alle  modalità  delle  consultazioni  stesse.

Art.  4  
 Sanzioni

1.  Gli  atti  formali  dei  gruppi  accredi ta t i  e  i componen ti  dei  loro  rappre s e n t a n t i  debbono  essere  coerent i
con  il  ruolo  e  le  funzioni  che  lo  Statu to  attribuisce  al  Consiglio  regionale  e  ai  suoi  membri .  In
particola r e ,  è  fatto  divieto  di  eserci ta r e ,  nei  confront i  dei  consiglieri  regionali  e  delle  rispe t tive
organizzazioni,  forme  di  pressione  tali  da  incidere  sulla  liber tà  di  giudizio  e  di  voto.

2.  L'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale ,  cui  i  consiglieri  sono  tenuti  a  comunicar e  fatti  che
possono  presen ta r e  violazione  delle  norme  di  compor t a m e n to ,  valuta ta  la  sussis tenza  della  violazione,
commina  sanzioni  correla t e  alla  gravità  della  stessa:  richiamo  formale,  sospensione  temporan e a ,
revoca  dell'iscrizione.
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